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La Sapienza, la posizione per facoltà nella classifica mondiale
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L’intervista Giorgio Piras

L
a Sapienza batte Oxford,
Sorbonne e Harvard negli
studi classici. Lo conferma
(per il secondo anno conse-
cutivo) l’indagineQSWorld
UniversityRankings by Sub-

ject, vale a dire la classifica delle
universitàdi tutto ilmondo.
Giorgio Piras, direttore del Di-
partimento scienze dell’Anti-
chità della Sapienza, quanto
contaessereaRoma?
«Molto. Non ci dobbiamo stupi-
re dell’esito di questo ranking,
gli stranieri per primi lo ritengo-
nonaturale. Viviamo inuna città
comeRoma, ne studiamo e tenia-
mo vive le tradizioni. E molti
stranieri guardanoanoi».
Avete particolari progetti in-
ternazionali incorso?
«Stiamo firmando, per esempio,
un accordo con l’università di Pe-
chino per l’insegnamento dei
classics. Ce l’hanno chiesto in
particolarmodoper il latino, per
lo scambio di docenti e studenti.
Da parte dei cinesi c’è un interes-
se molto deciso e ci hanno chie-
sto una collaborazione impor-
tante per l’insegnamento di que-
sta lingua».
Una lingua assolutamente
“nonmorta”.
«Più viva che mai, direi. Un suc-
cesso che non t’aspetteresti mai.
Eppure ricorrono dibattiti, di-
scussioni, best seller, interventi
pubblici. Addirittura il cinema,
ora, con il film Il primo Re. Ma
non ci sono solo i cinesi, in real-
tà».
Aquale altropaese insegnate il
latino?
«Abbiamo trattative in corso per
progetti di scambio docenti in
Canada e nel Nord degli Stati
Uniti. E per i classics altre univer-
sità importanti di cui siamo rife-
rimento sono in Scozia e in Fran-
cia».
E in Italia?
«Un’altra iniziativa che ci vede
protagonista riguarda la certifi-
cazione linguistica sul latino».
Un po’ come per gli attestati
della lingua inglese. In cosa
consiste?
«I licei in varie regioni d’Italia ci
chiedono la certificazione come
garanzia di conoscenza della lin-
gua latina. Noi organizziamo te-
st cui partecipano le classi di stu-
denti. Poi vedremo come spende-
ranno tutto ciò,ma intanto èuna
spiadi interesse».
Perché la Sapienza è al top, in
cosasi distingue?
«La tradizione antica su questi
studi. Con docenti illustri nei va-

ri decenni. Che hanno tenuto vi-
vediscipline e scuole».
Qual è oggi il senso di uno stu-
dio classico?
«La cultura classica permea pro-
fondamente la società italiana.
Anche l’ambiente e il paesaggio
stessi. Viene facile pensare a Ro-
ma, all’architettura, alla storia
dell’arte. Ma non solo. Anche la
lingua italiana è ricca di influen-
ze greco-latine e il paesaggio è
profondamente influenzato dai
valori della classicità. L’equili-
brio, l’armonia. Le strade sono
state fatte dai romani, le città so-
no state costruite sumodelli anti-
chi. È un riconoscimento delle
radici della tradizione della cul-

tura italiana».
Dopo il trionfo del 2018, gli
iscritti negli studi classici sono
aumentati alla Sapienza del 30
per cento. Di quanti studenti
parliamo?
«Abbiamo circa 130, 150 imma-
tricolati l’anno. Un corso di lau-
rea come il nostro, di lettere clas-
siche, ha numeri che ci consente
di essere vicini al loropercorso».
Perché oggi si fanno ancora
studi classici? Lo studio ripa-
ga?
«Senz’altro. È uno studio serio,
approfondito: il mondo classico
offre una vastità di discipline,
specializzazioni e una profondi-
tà di studio che può esseremolto
proficuo».
Cosa intende per proficuo? Gli
studi classici hannoun’applica-
bilità concreta, oggi, nel mon-
dodel lavoro?
«Molti studenti puntano al per-
corso dell’insegnamento così co-
me della ricerca in ambito uni-
versitario. Nella gestione delle
imprese culturali trovano spes-
so occupazione. Ma questa pro-
fondità di studi scientifici per-
mette di trovare anche impiego
in attività lavorative che sono
lontane dalle discipline classi-
che, perché questi studenti han-
no duttilità, capacità di organiz-
zazione e adattamento notevo-
li».
Nel terzomillennio, nell’era di-
gitale, della tecnologia, la clas-
sicità comesopravvive?
«Ma guardi che noi utilizziamo
ampiamente tecnologie nella di-
dattica e nella ricerca. Sono pia-
ni che si incontrano».
La struttura della Sapienza, og-
gi, è all’altezza di questo prima-
to?
«Ci sono delle sofferenze. Conti-
nua ad essere la più grande uni-
versità d’Europa per numero di
studenti. La città universitaria è
stata inaugurata nel 1935, neces-
sità di manutenzione particola-
ri».
Il tema delle risorse alle uni-
versitàè sempre “caldo”.
«Il finanziamento generale sul si-
stema universitario italiano non
è adeguato al ruolo, soprattutto
in rapporto ai meriti e risultati
scientifici. Nell’ultimo decennio
ha subito un calo di risorse di al-
meno il 20 per cento. Quindi que-
sto si riflette anche sulla Sapien-
za. Il fondo di finanziamento or-
dinario dell’università italiana è
di 8 miliardi di euro. Troppo po-
co».

LauraLarcan

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL TEST

ROMA TacitoeCassioDioneaparlar
diSeiano,nellostessocompito, for-
senonsieranomaiincontrati.Disi-
curononallamaturità.Mac’èsem-
preunaprimavolta. Ed è stata ieri,
nella simulazione propostadalmi-
nistero dell’istruzione per aiutare i
ragazzidell’ultimoannodellascuo-
la superioreaprendere confidenza
con il secondo scritto dell’esamedi
Statoma laprova contenevaanche
unerrorenondapoco,nelletracce.

LA PROTESTA
La maturità quest’anno debutte-
rànellasuanuovavesteriformatae
tra le maggiori novità c’è proprio
quella relativa alla seconda prova,
cosiddettamista, congrecoe latino
insieme,matematicae fisica, ingle-
seconunasecondalinguaecosìvia
per tutti gli indirizzi diversi. Una
provacomplicata,pertuttiiragazzi
chequest’anno l’affronterannoper
la prima volta. In tanti infatti sono
scesi in piazza in tutta Italia, il 22
febbraio scorso, con uno sciopero
che ha interessato circa 80 diverse
città,protestandocontrolariforma
della maturità avvenuta durante
l’anno, senza lasciare il tempo agli
studenti di prepararsi a dovere.
L’attenzione quindi è alta, da parte
deimaturandicosìcomedaidocen-

ti che si ritroverannoanche loroal-
lepreseconunnuovoesame.
Tuttoda sperimentarenei pochi

mesi che restano da qui al 19 giu-
gno, giorno di inizio degli esami. E
così ieri la simulazione è stata pro-
vata da moltissime classi, come
un’opportunità per sapere a cosa
andranno incontro ed è stato già
fatto, nelle scorse settimane, con lo
scrittodiitaliano.Mailsecondoèdi
certoilpiùtemuto.

SCIVOLONE DA MATITA BLU
Qualcosa non ha funzionato. Nel
compito destinato al liceo classi-
co c’era infatti una citazione di
troppo, uno scivolone, da matita
blu, per uno scambio di persone:
nella parte in italiano, introdotta
dalMinisteroperagevolareiragaz-
zi nella comprensione del testo di
Tacito, viene nominata “Livia Dru-
silla, nuora dell’Imperatore”. Ma
Drusilla inrealtàeralamadrediTi-
berio,mentre lanuoradell’Impera-
tore si chiamava Livilla, ricordata
dai suoi contemporanei per la sua
bellezza.Unacaratteristicaestetica
chenonlehaperògarantitodiesse-
re ricordata anchedachihaprepa-

rato le tracceper la secondaprova.
Gaffe a parte, il compito si è svolto
regolarmente, nei tempi previsti: 6
ore, alpostodelle4previste finoal-
lo scorso annoquando la traduzio-
neinteressavaunasolalingua.

IL MALUMORE
La prova è stata promossa dagli
studenti?No, più diunosudue la
consideratroppodifficile.Comedi-
mostraunsondaggiodiSkuola.net,
che ha intervistato a caldo gli stu-
denti subito dopo la simulazione,
perunragazzosudueladoppiama-
teria complica decisamente l’esa-
me. Solo il 14% ha dichiarato che
avrebbe saputo fare il compito
dall’inizio alla fine mentre quasi 6
su10hannoammessoche,sefosse-
ro stati all’esame vero e proprio,
avrebbero saputo svolgere solo al-
cunepartidellaprova.
Circaunosutrehadichiarato in-

vecediaver incontratoproblemi in
tuttiipassaggidellaprova.Maperil
ministro Bussetti l’esame non sarà
più complicata rispetto al passato:
«Posso assicurarvi che questa Ma-
turitànon saràpiùdifficile delle al-
tre. Il mio consiglio? Affrontatela
conserenitàeconresponsabilità.E
potete farlo solamente studiando,
impegnandovi”.Laprossimasimu-
lazionecisaràil26marzoperitalia-
noeil2aprileperilsecondoscritto.

LorenaLoiacono
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SIAMO UN PUNTO DI
RIFERIMENTO PER USA
CANADA E FRANCIA
L’ANTICHITÀ HA UN
SUCCESSO INASPETTATO
ANCHE AL CINEMA

Maturità, la simulazione della seconda prova
Gli studenti: «È durissima». Errore nel testo

`Il primato mondiale della Sapienza
Il docente: «Per Roma risultato naturale»

«Noi leader negli studi classici
Insegniamo il latino ai cinesi»

Sièbuttatodal secondopiano
dellascuoladopoaverpreso
unanotapernonaver fatto i
compiti a casa.Emergedauna
primaricostruzione su
quantosuccesso inunascuola
mediadiCoriano (Rimini)
doveun12enneèrimasto
feritodopoessereprecipitato
dalla finestra. I carabinieri di
Riccionestannoraccogliendo
le testimonianzedei compagni
di classeedell’insegnantee
hannosegnalato il fatto
all’autoritàgiudiziaria.Tutto
èsuccessoalle9.30, inun
intervalloper il cambio
dell’ora. Ildodicenneche,ha il
bancopropriovicinoalla
finestra, all’improvviso
avrebbeaperto il vetro
buttandosi.È ricoverato in
gravicondizioniall’ospedale
BufalinidiCesena.

Si lancia dalla finestra
a scuola, grave 12enne

Per una nota

Il professor
Giorgio Piras,
direttore del
Dipartimento
scienze
dell’antichità
della
Sapienza
che anche nel
2019
conferma
il primo
posto nella
classifica
mondiale
delle
università

«Leoccupazionidelle scuole
nonsonoun fenomeno
recente. Succedevaanche
quandoioeroragazzo.Voglio
dirloconchiarezza,nonsono
favorevolealleoccupazioni,
chesonounatto illegale.Ma
certobisognariflettere sulle
ragionidellaprotestache
nascesempredaundisagio.
Occorreascoltareedare
risposte».Così ilministro
dell’Istruzione,Marco

Bussetti, agli studentidel liceo
LucrezioCarodiRomaacui
harispostonel corsodiuna
intervistapubblicata sul
giornaledella scuola. Ieri,
intanto, ilministroe il
presidentedell’ANVCG
GiuseppeCastronovohanno
firmato, il rinnovodel
Protocollod’intesa tra ilMiur
e l’AssociazioneNazionale
VittimeCivili diGuerra
Onlus.

Bussetti: «Le occupazioni sono illegali»

Il messaggio del ministro ai liceali

`«Altro che lingua morta, qui si usano
le tecnologie e si impara a essere duttili»

Berlino Il direttore d’orchestra

DanielBarenboim, figuracentraledellamusicaclassica
dellacapitale tedesca, èaccusatodaalcuniorchestralidi
essereaggressivo,dispoticoeumiliante, Il celebre
direttored’orchestraargentinosi èdifeso inun’ampia
intervistaadieZeit, nellaquale sostienediessere invece
vittimadiuna«campagna»dal«timingsospetto».

Barenboim si difende dalle accuse:
«Io un despota? Campagna sospetta»


